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Inv;nt3rc, cÎÀrèfiî;et'tòf delle Scene

Il Sig. B. Domenico Chelli Professore dcl-’

‘ ;J4{ prile Accademia Fiorentina coll’,

onore di 'Ajutante della Real Fori_erg

diS.M.(D.G.) ‘4
I _ .. :_‘,|Jîs

Macchînì'fia , - _ - _‘ k "fIl Sig. D. Giuseppe Smirngliq; >_

1'.v ‘ L V- v ; ,.

'Appalratrìc'e éeJ Vefiiar‘îo ',' ; ' “

La Sìg. D. Teresa Mani C4ronidìf 3’ r ’

Dirertòrc, et!v esecutore dc“! medesimî’;

Il Sig. Francam.Bozao:m. _ ,’ ,{ “

La Musica di queflo Dràmrìm .aì ,v;ende dal

Sig. Luigi Maréscalchì Editore di Mu'sì

ca privilegiato da S. M. ( D._ G. ), alla

sua Stamperia nel Largo del C3fi6110 ,

Vicolo delle Campane Mm. 32-_ ‘ ‘
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CIPRIGNA ';Don_na capricci0sfl- mwgìich'di Bo,

""nan'd. .. I--L h}*- \' -«

La Sig. Anna _- rìqkelli Basellu;

CILIA Cameriera‘dd a sidettaf.“ ‘

(La Sig. Glimpia Dedottis. _

BONARI'Osp0s0 di Ciprìgga,,c Pàdxc d"‘IEIL

bcl!a,cî\fial’eìbî 5‘:'pm-_';Q fl _«'\L 11

Il Sig. Î’incenzo Guidi. ò

FIUTA Maefho di Ca;a,di Bonarig, - '

__ Il Sig.‘ RaimcmlofMahnl’xfi.fiàmighqci

VALERIQ ’figliofli'fiBonariq. '3,‘1, ;__f

Il Sig. Giuseppe Spiriti. ‘

D.&GIGLlQ, ngali_efirc_gpiantgto s_erventc.- ‘

ip:îgm;“ '- ’-" ‘ - ' " 1.

Il Sig. GiovWflé-Cofiiniàîir; ._ L \14

.. lSABELLA.JÎBIÀQ+ CONTE LELI‘O
Î fidi Bonario, ed M’l‘"àxìîìhì€d‘ls‘àbe

flamantddiî'eliofl‘ 5Î“fh.î « 1 \

' À‘La Sign.'î_Car_olina ‘ ili fi5ignor ;Eliodoro

' - -M|_Heh-' ' f ' _
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VAL 7Àmhàrfîiib,_io'îvagìio 1'àfini'flî'w À

' «Ma quLpiù-.nan ‘vo' Itflîr-‘i'î J f“'f

ha. VòdgìaMond0:ritixannì,:\ :, ,::-._c.-L° .-.-L

‘ 0 a servir vogliù oggiandifl; ' ’>
Gil._ Faccia grazia di pggàxmjfi, .:=vv 2‘« _w'*v./

Fiu.‘-‘g Con tal d xina-.m_màzàafhfi 1“ '

Ben. Ah ’X‘ÌflCIIÌ îf.fî.f", ~‘_Î .Î2.î._

Val. Tambuîiinoi. t‘àmbuxri-n'u.’ "‘»‘Don. Dch ,. Isabella", unf'só’llmmficflîmf. "‘

In. -.AÌservi;c",foflfl* un’ritirò“. ‘-’"“ "l ‘ ,

Bon. Ma tu Calia , ma thiutà. _ ‘; - "i

Gil.Fiu.a2. -Nonsi inuta‘; n0n sìîîmhtafi, '

jon.J Mii=òunque detta fitto - P" 9 ;, "

‘ .m ;;Mkyoxexc= abb1nàonar'?_‘«Mi val"érè‘ vadarmmo, ‘ » ‘ "

Mi volete far crepàf’?" V ‘ '

Mà chi ma’idi si gran’fu’fla" _ ’ Y

Km. Sopp0rtàr pofria l’umore"? ' ‘ _“

Cif. Batte . bromol:r, ed_ingiu‘rìa ’, ,_

»Fiu."_ ' Grida, ciarla, e fa nimor'ea' '*

P’a1.“ffi'f-_Nmre, è‘ dì--per’ lei‘hel cerebro

Un tamburr0 aver mi' par? ; ', _'_‘

an. Màledc‘th sia'- H" mó'mcmo, "- ’_‘Î " ’

Che pigliai -sbèonda magli??? ‘ ‘ ""

_ ‘ ‘o\*

ti ' .u:*m.‘ n

»c »Eazsamn;R-.I«M.A ;J ’-1-,x ‘

.Gì“î-:;! i-m f “‘ ’f 1rì'.) _

’Sàla con varic:_porte . A .a‘*._

‘_ f. 1
a._ , .'.!é. 1 T 1

_ ,l‘.“ 30,,4n'0, g;querio , mdn.faabeW}‘?éi

a'l

Più non ebbi‘un_ di"contèflto_;’ "V "ì

Mà"fîf’îîfl‘df’fiffflfihi‘, ‘e‘ d’0’glie;‘ ‘
E nonyv'e’dd‘i! mid’tbrmemo

Game debba-termina.

A 3‘
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Ìon.'M2 cosaovdeyq f / ; .‘__

_, Cari._;figliqplì_lligj _._J_razmuuo, e&r_ qugflo

Vogliam-tutfi amr. Bon.Bravx,_ cdmranto

Lascia: me piu iinbroglizfoî 4‘ f "

Che un uccello nel laccio._ "

FianEh , voflro danno. 1’ .‘ ‘ .

Ve la siete pigîfata ,

Godecha convicnc.. Ben. E' ver cagisco ,

Che ho fatto. una pazzia -

Sposzndomi già vecchio , e con due figli

A qucfia', il fieggio dir , femmigamattz;

Ma cos'aidcyo far or che l’ ho fatta? - '

Fin. Cosa dovete far? mi meraviglio? ‘Far dap'crtare il figlio,

Accasar la figliola’, ‘ > - . _«‘

Far trzttàfi ben: i'1331‘\»îl ' \ w " '\ -» \

Scaccia: di gasa i birbi, ’ f: 1

Non lasciar clib: gli afian - =l

Vafdggo a precipizio , _ ' _' 4

E far chc_chi non ha metta giudizio; . 3

Ben. Ed io devo ciò far. . 1‘

Fin. Voi flesso? ' Bon.‘ E come? I» 1

Fin. Comò fan tutti’gli altri :, coàa_slct_c? , ‘

Un bambpccio di cenci , o _un «cm di carne? -'

Ben. Oh son . son un bcfìlt- ‘-*î ,

CÌI. ( Almeno fosge « "f

Una bcflia cattiv_a. ) ,; ' ' _. "I

In. Adunqqe voi . v 1 - ‘

Non volti: far nulla?

Ben. lo farò lutto _ ' ‘..i .

’ Quello che piace a vox. Val. Quando? ‘ ‘-_

‘Bon. Oggi subito; - . ' . '

. Val Ebben, io voglio ancor;._ M '1'" ..«.;.'u.

Reflar tutt'oggi in casa. - -

. In. Io*del Fratello ‘_ :’ .. .

Per oggi ancor seguìt:rò; x,consagll.

Cil.Fiu. 49. Noi pur vi r,cflerem .

Ben. Miei cari figli» pan €98 “là F,

fz'?‘ L
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P R I M 0.

Fin. Non son chi son se. pria di dom\attinm ‘

Non fa che tutto prenda un' alrro aspetto.

Il Padron poveretto-è senza- fiele; --'à

,, 1 figli han cor di miele , e una matrigna

,, Più demon , che Ciprigna . _.‘

,, A soqquadro porrà tutta la casa? ‘

,, Nò Finta noL rmene.

,,"Se mi metto avvef ballo per sette. via.

S E N A Il.

, ‘ Cibi, e Valerio. ,

Val. Overo Finta: ha veramente uheore

Da vero gilamuoa_no; l ».‘ '

E chi sa mai quel che s’ è messo in refla

Per rimediare in parte alli sco_pcetti

Della! noiha famiglia. ,

Cil. Secondi;mo ilfru0 ingegno , ‘

Troverà Qualche alìuz'iam’lfal. Il Pack: mio

E‘ troppo infiùoraro èellt moglie: ,

Moglie nò, ma: serpente; ‘

”"_Cre"clo perciò , che don faremo niente.

Cd. Lasciare-fare a lui.- I-‘iuta è’ imbroglioue,ì

’iCbupsce le persone

Qualche cosa inventaryfayse potrebbe » ‘ .

E!“ in che la Padrone si ravveda

De’ disordini. suoi, di sue pazzie.

,, Quando’il male è ecc:ssiv<a ‘.

,, Non;si puol mai cambiare in mal peggiore ,

,, E mollra l' esperienza , -‘

,, Che spesso in caso eguale

,,> Di rimedio ha servito :.

,, A una tef’c_a balzana un colpo ardito. ' o

V41. Vedremo ,« io lo desidero , sebbene

Non ardisco spequ0.
CÌI’. A dire il vero e - -fl

Lipadmna è uhmtelh } ‘

D.fiicile aeo'rregg;re, - ‘ . 4.

>Val. Ame_parq- , ‘-f " i".Che _se alcuni governare. A. :.‘= ‘

._» A 4. _ Il

\ 'k.'\’
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11v‘sue‘eervel.potessef 1* îm rr; m“.'_D:fic‘il non sarebbe. r.1r ’ i .'»t ‘ ‘:2

[i], Ci lunsinghiamojorgaiù vano;ivoi- I,

, €omc- me sempre intorno. rion le_ siete ,v

E cosa sia nel fondopon‘sapete ., '

k Ha unmeno. cervello 'o.- - _.

Ch’è raro nel mondo; : i. .;

.« invano il secondo I ' - V., ;; ‘

’ Si spera trovar. ‘ ì

Volubil qual foglia, '

,{ - Mggier., capriccioso“ r.-:.-f‘r:ì

, ' D’ afl‘etxo, di.voglia,; w .-'ì -

“ ’-.- ‘»Non fa che cahgiflr._ i:- -* .v i

-Ber queflolìrapazzm- -m:"‘.v » -.. ‘i

v

1; figli , lo Sposo, x» ""

., _ Che poi‘ della pura« ; .V..:r . :.H

7 t'iî rtiSîfà governar. .. ;

E' undiavolo in gouumf ' ci

. Gol nome -,di dònna: ’

m g, ’ Per'mei,non lap_oss0 Mv“;

"iififi Giammei cont:nràr-. ) 'vià.‘ 4 _

Iii]. Povero Padre , ha fatta un buon-i_fiquifîb

Sposandb'si cofiei,i ’ g ’ ‘: _

_Se fosse moglie mia 1’ aggiulîérei‘; ;"v?m

S'QE-N‘A IIL.W_

Giardino con gabinetti di verdura .;Tmlu_r_o _

. ' ,CQ'n-îl’foocogrefrtelperrla-colaaiogme. 7

Ciprigna , Aoz.D. Grglzp,.mdi BariariopCîU‘, “ ‘

  

_ Valeria, ‘e‘ Frate. , fl.’) 1

, l:p. S()n pur folli, e vanarellb .‘. ,_ l

l»m‘oderm narcisetti-, . _ ..

G.he con, smorfie , e sospirettiil

_ Cfedorr-tutte inumnorar. ’

Qualche’volta per dispetto A .i"’ .

Fingo amar, or-queflao , or qudlb'»?

E-gli dico», oh;caroloh bollo! Î’

,‘ Ma lo faccio per burlan .

\Ghe quando i semplièi.« ' ,

e. e_ ' €liie.-.



' P R I M O. ‘

' <4 Chied0h mercede ',e.

_' Delle lor lagri=me, ‘ \ _e

".:tBe’llaîllorieìlew . ‘

Mi metto a ridere‘. ’."

\l‘

" Senza parlar.‘ ‘.1 ; ‘ , lf

Donn‘e gentili; chei.mîascoltate; «

k Di quefi;i matti non 'Vl fidate , ,f _ _Dame imparate l'arte di amar} \

Che bello spasso/èeil'miof; vedermi intorno

Una follLdi/s'c’iîacchif’. ’ ‘ ;‘Ù

U,mili, compiacenti e. ‘ " V ‘

- A fludiar d? amor<nuove maniere, i

E’ un piacere maggiori d'ogni piacere‘é‘ ' \

Ma D_;aGiglio devfiè@ Perth mai tardi” »- l

Il Cavalier servente? ’ -

Gig. lo m’ inchino, e. vi adoroal’cro -lucentea -_

Cip, Bac:ate quelli! mance - . , ’

Sediamo caro‘amico. . « ,

M41; ( Quello poi mi par troppo ;- ’. .

lo perdo -la«1 pazienza. ) ie- ' ’

Ci]. ( Per"cariià taceteà, )‘:» ‘î , _;

‘Glpbfi'lfîonl so se misi Imcchelosabbnfian‘flf .',

Entro ’la'vòfir'a tazza? -

Glg. Va bene.Epoi‘ _ .

E‘ sempre dolce quel che vien da Vor._

BZm. ( Ui.fìi?) Val. ( Udii. Che aduloror sgua;atol)

Ci]. ( Orsù-fa‘te’coraggior) f :: _<.’ <

Fiu.’( Cosa diavolo 1 , ii: ' ' "

Son quefli irrclì‘ini?avanti‘ .J' ,,

Con faccia risoluta,, Y)»; . I; ’-; ; .3_ » _

VllLf( Andrò io se volete? ) Cil. Eh Rate cheto.)

(Ii/1'. Animo un" altra tazza: pn biscottino _

?er«addolcir 'la- boèca. - GIg-- Mille grazie. -

Bon.. ( Finta: non mi ricordo; __ } , _

Quello che devo dire.) Flu.‘ (E‘flòflfl‘fl _

J .

f‘:

_L‘nv lezion 'nel cappello? )*‘ V‘

Bóiz. ( Ah! èòvdîl’0.‘ è vero, )’

’Cfiv'0run ‘ 'Tockar.- _ .V
« ‘ P“ U... AU.5b, i} -

."’

. 3641}
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Bqn. ( Fosse tanto veleno . )

Gtg. Evviva. beve. » _

Cip. Ora proviamo un fisco di emazie... (a)

Ehi: cosa sono

Quelle pulcinellate ? Ì

Beiiia, gonzo , ignorante da eefi'ate.

Gig. ( Che crusca! che eleganza! ) \

Va]. ( lo saprei ben domar tanta baldanza.)

Son. Scusate . ma credea . . .

Cip. Che puoi tu crederci .

3021. Che quison padron‘io: che son già fianco...(b)

Cip. Di che? brutto macacco?

Ben. Eh nulla , nulla , equivoeai scusate.

Cip. Io ti darò l'r equivoco sul capo. (e)

Che scritto è quello? , ; .

B_on. ( Oh poveretto me. l ‘

Cxp. legge. Madama rutti-san che in qucfla casa

Il padrone son' io: son omai fifacco

Delle vofire'pazzie; da quefl;o ifìante

Vò che tutto si cangi . Eterni Dei!

Con me que&o linguaggio? ‘ ‘

A Ciprigna l" A Ciprigna un tanto oltraggio?

,Toglixi agli occhi miei ‘

Sciocco, villairo indegno . -

Vedrai chi son . chi sei,

Se nel vedell:i ancor.Saprà su -te, su i figli, ‘ ‘

Su î_complicì famiin ,

Saprà per fin su i pofi:ri

Slogare il mio furor.

“'Î’îî -._,; ‘ ' .(a) Maria .ri avanza con aria imperiale , Cipnigu

lo vede voltandosi , ed ci cangia subito aspet

Ìa. Czlu p;.‘m . ‘ _

.(b) Fiuta , e 211 altri lo 1flig4xo coi moli , ed et

legge tremando lo. scritto. che ha nel appello.

(e) Cip. Con un colpo getti: 4.’IGIMÌI ceppfllo 4

‘bn.;‘de 19 scritto, sia prende.



Gig.

Ben.

Don.

' Cip.

Gig;

Val.

qu.

,B_0fl.

Cip.

Gig.

Ben.

Val.

Fin.

Boa.

a).

‘..î

1-<

Val.

Fin.

Ben.

Gig.

Gìg.

P R- I M ‘0{

n Calmatc, oh Dio , l 7 coìîera,,

Credete a gh1 vi .a ma, «2,

Vedete, che la porpora ‘

Del b'bro si scolora,

E de'b gîìocch'i offuscasi

l‘2 amabxle splendor .

Mia cara,“ _ \

S’apri boccg_ ‘7

T: ‘cavo il,cor .

Tacete .’ .__,; .

a9,( Moflrate a_ quella m1sera ,

Ed a cohn chi siete. )

A:ìunquc; . . È}

Sia scacciato ‘ *

Quel bacceììon maînato.

Partite pria che faccia;i

lì turbine maggior.

Si partirò . . . -

( R‘eflate ,v /

0’ noi partiamo ancor .)

( Misero me che faccio,

E' mal se parto, 0 taccia ,

E' ma! se vado , o\re{ìo.

lmbroglio come queflo

Non ho provato ancor. i >

Di oltraggio così barbaro i:

Sàprò ben vendicarmi

Il cor da mille furie

lo sento assassinarmi!

La rabbia ,-ohìmè ,

;;_Q_-» Mi fa già dehrar.

( Uh’faspidc , una furia

44.. Rasscmfira‘già quel voìto'

V Rabbia‘, dispetto , c smamî

\ Ha tutt'ìn seno acco\to_L

Prevcdo un gran disordine

Bisognerà spezzar. ) .: .

l Che schiattino , clàe crcpmo ,

A

.ìe :V

‘Ì,x,i*

la srhanil _ H

'Ì\_' . -V '

k

1’ i;
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, cm firidino,yo s‘uccidino*,,, » ‘

Senz'altflarmi il‘fisico j, I ‘ ‘ - '

vVìò ridtte , c scherzàrfî) (ab

‘S.,C E N;A. 1Yî._‘ .M,_

’B_brufîo , e Fiùtìî' "’ 7

À fin. Rflchc simflo«’gu‘ràsoìi “ "‘ I Parliam.liberamcnte .‘ ’ - " "“""

Non avete vergogna in qugll'ttà’ ‘*

Di lasciar che si faccia "i'n‘casa vofi‘ì’ag

Tano quel che _si fa? Non arrossire '

Che una mm ; "una njmgìicîc ‘ .. “ u

Vi flrapazzi in {tal moàe P 33;-- '>Î " _

3M. Ah, si capig'co g _‘ "l"-"- " "

Che le cqsc Vin maìq. " “ - '

Ci vorrai m:her->&ègpîà, ma credò’, _‘ . u

_ ho difiìcile siz‘; ' ' -’ -' "

zhu. Ce'rta lo vcd0‘. -‘ " _ ‘ '

E...sapete perché ?. exchè voi s1cîtu; ‘3 "

Un uomo 56913 tea a. - ‘;{ i 9,,

3911. L?» conosco: " ' V - "W

Eiu. («B:sogna flzapazzarìó. )* , 'î;jî Ì .‘H-Ì\

Un vigliaoc‘b;,un poltrònc,', 1" ‘ 5"; '

Una lepre;ùn c’oniglìofi ","""' »‘ ’_ __

Ma uugran pazzo s'on"î0, Sexy/i cofmgubu.

0h corpo di b'eìlona ! ‘i'n ‘Qdcì’ca’ casgî _

11 baf‘ron-del éoxhamîo*chi 10’ xieneà » ‘ M

hm Duvrcixener'ìo ‘io flf_ss'oàè.,‘ mm.. .

17111., Ma cosa? Î“ ' " » ‘ 'j

Ben. Per mia befiialîtàflo4 tîefi ‘Îa‘Sposj. .vafza« 1

Fiu. VSund‘jfiLun bruttoìfibro‘gli‘ofi " i

Ma se mi ascolta, c'flé’fitîfiàjofifxign‘c'; _ ‘

Sarà pero contèg't8 ii"ihio"" fonèf;.mw\fi‘

’ s: C""E“"N‘ A" w. î2 M a?

" Î’CEMÈÌ‘J. "“’}

Ldìb’îindi‘lsaòdln.’ . <ì’f

Uì‘\ìh10, e respiri f ’) 'î'f‘î; ' ‘

5 La bella 'che’fldorcfi‘ffi’wff » , ‘ ‘

V Y, ‘ 1"“ ‘L‘ ' Î».Hf ‘ M:Îzz -....{;àfiì‘.gfi

(4) Mouofiig.-Gigl.î NVa?.L » ‘

  



\ P I? T? W (A ‘ iQiî iisgîiardo bglì gira« ‘ ' _'

Che clua‘rdfiaf-i! di ,‘1 ,-h M a . .î

Ah! come fl‘bel«'cigìio "-‘ - -- ’

Ralicgn‘ogni bggcttow À‘ 0»'.f') ..i“ _

Il cor nel Imio‘lpcît0; i»:

f Ralîagfl cosìn - -=h \ ‘Hò parlato conzfiiuta‘» ' ‘ ‘ ' *" ‘ ,.

Galantuomo già ‘hdîbi,‘ìebe dispone? i" 2‘ ‘.

Come v'uol: deiPadrene-. _ . f» ‘

Se ho il cònsensó_del-Padre xìóî1 ifiî curo

Di quel della’èbladngnan Eccm"ffisabklla’. . .

Bar mafia , e pafirosaw Entrare o a’1ra

Senza lim‘m‘. Segue, ch'b‘ Cì{>rigna -

‘ Nonxm1icohokce,.% " _

in. Ah! Delio! lo più. non possa 5 I v”.

Vivere in qlefla/Casa : ha Madrignr m3

M' Odia , mi sgrida . Ohime ! \ somdisp’er}t@ì

Le]. Una spia giornata " “'Ì , . q" ‘\ "'

V' è antèr‘fofsaîaiìsojfrirî- '=fiî,-, -- "l ;

Isa. Un sei 'ìflbîfiîîfl‘t)“ «’_ '---'="LÌ ' --" ",‘îfîn

Più sofl’rir non la vò.\ "» ’1')!f n... "-:fiflh

,Lel. Duhq'ué‘ ché p:mi?- " ‘ 1’rfl' ’ ,-’:;‘:L:

Il”. E?rò . . .. dirò . . . ma veàoî, “" m “‘ 1

Che infame“pîrfforza cvn‘ smania? ' ’ '

Mi brama daîifiì‘a 'sorte.’..-' } '-«‘ ,

Le]. Raffrena quellalmfinìàni‘a'arriina 1ì1ia . ‘ ..

Ve,dre;no pegscremofiaàh': 6hóscìmnpigh’rfi«

HaóOgnì»ogfià;;ogm‘éOnsiglio‘.-‘e 14 1‘!” ‘: ,

Vano per me si rende !; ‘ _-'\ ::.'MÎS a" '

Non spera quefioîcore" " f i r .L .> ‘.

D:licfielle cfalmar L'aspruwigoreél "0 w”;

--’Beî’9îó oradéideflinu; ‘ 'W‘f2 H .‘_Ì‘.

_ ‘Provai 1' eccesso ognora'! 1_4:s ‘:- ‘

f: ‘Nè'iiiifiìflgginan so ancom, . :r: a

'-1--*Ghe sia feliciîà ‘. '

Lll.' Dch'non lasciarli oh Dio!

’ ‘ In preda ’a quei furore; - ‘_ ' \

_w‘=» r-f Consala’di m'fib'COI‘Q-fffl ’-c;;1 '='%‘

- ,' r ’ fl_î'g .. ’ . id. Z;“..'.V..u’<

”\

r

(

v.
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‘ Che calma più non ha; ' .

In. Son disperata, a segno! , .

Lei. Cofianza o mio tesoro . ;. In .’

Isa. Odio. dispetto , e sdegno._ 1 ..

Mi {fanno a lacerar. ' 1’ .- ,.

Lei. , Dunque vo fai ,7ch"iomoro;

_ _ Né ti v ròcaimar? .ì.'l “

4 o. ( Nonne piei0so al__fi'nr , 2 ‘ . . 1

_ rmox , |. . -’ <mi Da Irregua al sua, dolore.- _ ' Î,J

.-: A 1anro.aflànnoil*tnre f, .("i

... Resifìenpiù non sa. i ' L 1.1‘.

S N ,r_A» 4’ '.

Bonaria , Fiuta , e detti . i. r. ,, _

Boa. ( ‘qqegii? )‘ ' -1 . .

Figa. ’( Appontoè d"esso . ). >

Ian.,_Sipnore io la. saluto. _

Fini,"Lasciam le cerimonie» ’1

° Ii Signor Conte Lelio, anticoerede .

:”D,e.l,l'iliufìre fumi ,lia Monteyerd; ..'. In isposa vi chic «2‘ fili , __ ’_ --:

;',Î:à‘;Signora Isabeii'a ; ese a vox piace ;

accettare il partito ,. _ v

In queiìo iflesso di“ sia sup‘mant0 ._f

.Bm. Capisco. E‘ un grande onore,

Che mi fa il Signor Conte .f r ‘

che;dirìCipngnaf _ .' "ySe senza il suo consiglio... E por mxafigha__

Mi par giovane ancora..- , ; l.-,, 1

Isa. Cielo. vien 1a Signora 1‘ \;ig,-=p,:

Ben. Oh Dei-,amà morto - ‘ ,.i. '

Fiu. Eh siete morto un cavolo; Attendete- ,

Vedrete un bel giochetto=. _ ‘

lo suono,‘e voi reggete un ‘minuetto . (a)

il " , ;'Îaf; CE‘

: ' -1 f“:

(a) 'Fàgfa prendeèu .vìalino,_ e snomz , Zubdla,

e Lelio incominciano un mmu€lfv .



0

fa R I M 0. ‘r’«

8 G Jr) N A VII. \ ‘

Cipngna , e' detti . ' ,i/f’ ‘

Cip. He si fa qui? ’ ‘ 1.

Fin. Signora, '
i.'\!

’Queih è un maelh'0 di'b’nflo. _

Cip. E chi introduce geme in quella casa "

Senza il nolìro ‘consenso? _ - ‘ r

Ben. lo . Cip. Tu . V ‘ ' \

Ben. Si , io.fl Ci ., Non sai- ‘ . ".__

Chi sei tu , c i so'n'io'f Pazzo, villano.‘

Qui voglio esser padrona ; io non affido ’,

L' impegno d’ introdur nuove persone ’A un vecchio rimbambiro , a uno scioccoqe.

Marscè . ‘ . ' ‘

Bon. C-prigna. .. ' ‘ ,

Cip. Marscè . 7 _ ‘ ‘

Sarai prefio pentito

Di tanta impertinerifl, a Bonm'a.‘

Favorisca‘ Signor. Co‘n lor licenza. (b)

In. (Ahqueih è troppo! è\g'iunr»a ad un tal segno.

Partirà per nascondereil mio sdegno.) via.

"\ v\

"S c Em f.n‘ vm.- I

‘ ' . Bonaria, e Fiale. »mm. ‘ Scelta Finta ,aar:olta .--, ‘- ' , "’

Fra. 19 Co’s‘avete da dire? . _ ‘ = ,““““ÎÎ

,30». Al n son ‘Yisolut‘o ,.:_ ‘ ’ ‘ i : >

In quefio mo illeeso.. . ’ ‘

Fiu. Eh eiar e, ciarlo. I . .

Ho veduto abbaflama -4 ‘T î= .:‘ "

Quel che sapete far.’ S» '»; ,= -."' “1

Ban._Ma quefla vólra .‘ *‘v=-t= ' ’

' La voglio spaventar. Vo-ch’ ella rremi

Come augel sulla frasca,

,_Gomé ladro'trai birrr.

Ftu.‘Me ne dato parola?

‘Bon. Parolissima . ‘

v Anzi

la) Prende Lelio parmila il buccia;- e lo fon;

duce un fondo alla arma. > .. ‘ a - ‘ ‘. es?

\



1 A T4 T ‘0-‘-; -

Anzi fiudii‘mo un poco ,;;,fl

Come ho da;presemarmelef '7 _

Per flordirlà, avvilirla_ , ed»atterrirla;_

Fior. Aspettate un momento . ,I ‘

( Vado nell‘ armeria"; già. preparate " -

Ho kce_r_te. fspade _veechi‘e: ora lo V6fl’0 « f. ‘

Come Orlando fu_rioso . -) .(a)» -

’ Bon. Finalmente Y ..«- _,

Io mi son’risoluto , e voglio,fare

Unoira‘caasoz, un scompiglio, uno.

50g;padrpne per bacca, _ . _ V

E vò fpadronizzar» Vedrà mia moghq- _‘.’ " _

'h'.10 Inon;-.s.0aò’ miammcipf-., .) . «r

igli',Servi vedicte ’ ._Bonario imbeiìialìtol- N ‘

FIZI- Ecco mettett‘

Quella corazza in dosso« '_ »

Quello ?[Chlbllng;, in =_spalla ... ottimamente "

QUÙÎhQPÌfik-)ÌC in ftasca.’.;. queiìa«fiPfldfi e 1

.,

bisbigliof: I

l-' ’

. .r_, .;

..\1 _ ‘

JLL demo lato.-«. quuefìa,sciablaflin mano; f”

“Quel Cappello CQSL.y. m mano al fianco.

Collo drirr_q,“occlrip Imisc_q, e»muso frauco.«

> Or tacete. __“Bon- Ammurigeo .-« »

Fiu. Attento Ratefalla-leazion . w»;1 .‘ ._. -

BQIÎ. C3 ÌSCO.’ ’ _ ‘ ‘.’ ; _ ‘ ;'\

Fu. Ii,guriamo che in quefl0-NMBEIIYO*Ì ,_

Furibonda Madama 'sia«ll; _

Voi guardandolaq,; e1pien d’ardrmentgl,

Ali-"altera parlate così; ._n,.\;

Fino a quando bricco;m prere_ndr »;-;) _

Che la gente mi oreda buflgn? , _ -_;g

’ 2,; Q1alv‘lic‘enza'in mia casa Il, prendi?'fl '

Quando fia ch' io ritorni pad_rgn€

Qgrfiqame‘? ( Vi‘dirà il basilisco ) ;

Quelio are, emplicare. . \ ' .r

, Capiscog- \ . - ' _ r .;

Fm.

pilì0k ,_ ebrun , ‘

w\l

Box. .

(al Mm p_àî rSma con fucile

-Wda , e cappellm' , ..î-r.u i

l

l



P {R .I 'M'K).Fin, Con tal fronte si0fi1’il ‘Rodoùmnm; f

’ Prendi, edmpa'mapaslaréo‘nh‘pì'ehuòn.’

Voi la spada allor cavate‘;ódw.a'l ':*E

G) momare la. pifkll‘,nun -, ‘i e.\.

E di porli\minacciate , . ‘.‘_fr Î":\‘î {U

Punta, e'palhuiriîp‘mto‘v’ihi‘gglaj', .'i>..fl

- Per la mano indi afi'erràxala, -\ 1«

E scuote!elh, e‘g'iratìrla, "v i » ‘ »l‘î

E guaihndolg un, pagherroiî. ., -;;:w.

.nnlhiccextiy>iì cimicretto ,i :: ai 15:; 4;

Ed all' ultimo ridorm..or-z orsi, avi;

' Aflibiatele di bono*,-....i L3rf) 'lî ‘, ..“€.

Qualche dobhqìi;ziW,gsz@ .Q‘\.r

_ E vedrete Madamirw' .-‘ i: s"

"L‘i’i'il‘ìl Bivehiar(umagnellini+ ma mi) .j,fii

imploràr da. uoi«piqàonq iv:wr d" ‘

'Jòn.‘ Va benissimo, capisco islw in > 1=“Ì r‘k‘3

.xg; .Lw'le' ' f8i":stguiri .'ÌÎÌIM‘È .\.à

“ S)” _Ea)î' A:Î 'DG

\ . ::‘Gabineotm, *a " > __Ì‘\zf -"Î";\,:Î I'.’ Eijrignà‘, ù-LEÌ-Ìó-liîflt'îi'lq “sl‘"

Ézp. Neogniru dehiruzrofq,ii » i!j.wT L_ ,

' Dunque»: Napoli sieteÈ "4’ 1 M-Î‘
Lei. Almen IO_QÌ-Qingwh “s;'-.Q i ‘ ‘fî

Gz'f. Ebben, Maeflro di Ballo‘ -fi >

voi non sarete più-. Conteaifaccie .r

Per tal‘ sarà uniaîcùr?‘ .'in52: e. . “è "

Clieugioonori la« gente .‘ f‘î-‘î‘-' - “M Î‘,-'Î

E in un vi creo mio Cavalier sentenze; "

Lei. Ma il. mamo... i figliuoli‘... ihgrado-midi

_Ad essi èc,notor,. e non vorrei. .‘.- 0É"»."_ -"î

Cap. .Calmatevi . . uv.’- , è! 3

Mio marito è un‘uqm semplice, <| -‘>‘: , -..\.

Compiacenra all’ diremo. Beni figli, \ - J

Vorrei-cha2Mlb “mmc “» ’ e; "‘1 - ' '

Opporsi a un mio disegnoy a un genio mio,

V01 non‘sà‘pete ancor quelL che son'iou’: V

fiel. ((fLo sò' pur troppo .. )-vetooi.Magz Bìnoìh

"i l > '- c

r

2



X. :1\ la 1‘ fa v \

CCQÌIQI' in' Mi! dfl0rr 7;:L»;Î l;i I!"C;

.nQQQHq-th vai m' ofi'riteu-» . 1""

Cip. Perchèî; ,‘. . '

Le]. Perché nonfs0nò. -..=’

Cip. Parlate. ‘ ' = f

Le]. Risparmiatemi ilf rossore." ,. ‘

Cx‘p. Comprendo. ‘ .= r - mi "“î '/

Ma non vi confondetc . In casa mia

Avrete servitù, tavola , flanza , '.

in».

'.g ’

':im..,.,;,

‘ "'J" “ ,a

-.

'\.,

’

E per il relìo, io "son ricca abbaf'ràua.

Ove siete alloggiato-ì c ‘ ‘ 1

Le]. All’0rso bl3nC0wî/Î “ .‘» ' e. ’

Cip. Mandatelmm. indugio . o:. m...)

Per il vol’rro equipagio‘; :P«. rio" Îfîv ’

Le]. ( Oh che t;fia.in ÈflchMiìfi mo

Servirvi nop;possîiio.fo 1:: ’.!fiuiCip. Per qual ragionei;;, . un » -r..;-“ =;V _.':‘

Lei. PrmM:kfrafiugi vdfirar>ogìriiorzi. ma.

‘i ’ n: Al "

Cl ìgna,,;flai Cì1ia .

Cip. Terni_ d...che in;e9?lo’che ho

’ Tutti I Napoletani}, d“ ‘ ‘ -

Tutti i Siciliani ,1,_; ‘ -,;_-;..«€ y 7.. ,.

_ E tutti i Calabresi Ganim;ài I -' ' ‘ . -lî

Spasimar’ai mieifpìedi. ‘ f .= i».

C01 Principi ,1e Marchesi .-.- ' ’ '

Vogheggiar , desiar ,. baciar,fe mani ;' îl\ ’

Rfiutar mi vedrò da uh"uom del valgo !

Ah..‘ se al miercor non tolgo ' 1 '

r.Dlu,tal'oflra_il rimorso . f.Al ruolo di bella anche rinunzio. » r

C1 la , (Iiliaz ‘. .. i. ;.

Cil. Madama J'_"_ - ’ "

Cip. S’atià_cèhino.i.czfalli« ’=: - ,

Al mio' Ferome inglese. Cîl;jdtl€.» ‘

,lo ann.;rfll voglio .. fj.;,- : ; .'._

‘ Disanimàr ancora l ' "_‘ _ ' _’

52‘: W.MOollfill‘flyCiliflo u Cllllonà;i. , V

’\

E.

già visti

' P

[
G *-.'

 



 

_ P'RI-MO.“Cil. Madama. . . 1. ‘ .:s 'r,-r. ,

À Cip. A me uno specchig, f. ' :‘.=’.1JU.\; ‘ .\

Cri. (‘Che pizicnza. ). vin fî

Crp. Se non cede , mio danno.

Ci]. Ecco lo specchio . (a) ‘ '.

Cip. N a son cmne wrti, »_.- 1

Qualche cosa mi manca» ' LL.f-{

Cilia, Cilia. ‘:î ‘ u'»; r.a:.. " '

Cîl. Madama . ‘ t n.m4-": r)

Cip.. Portami tutti i=jfior;-tuttt _leTutti i cimierii,‘ e-i ‘cappcllì'm mm». _

Cil. ( lo sfido ‘ccnto‘dohn: di servir le: .\ ) ym .‘ -».

61). D‘ abbagh'uio cerchiam. Quintofu0 la!“

. Quanto" ha pompa,‘ e ricchezza ,Î

" Tutto in opra si=metta. (b) =‘H

Or vediam'.-.. .- modàwntiea.’ . .. {_» '

Troppo ako. . .‘. .1mppv biaso‘. .‘

I colqr ucn‘m’i piacciéno . -Q_uel n1flr0

Mi fatiwparer‘smorta‘; .;-.“ fl ‘ *.Î

\ Quefia ha la uffa flofla‘..=.0h qucfi‘ó èb\l0fl°

Prendi fior; gemme, penne". a,“ ;,'" \ \

Adatta]: a'zuo;mddoì "1 ‘ 7?‘
:v' l"

Ti dò qucfio griaolto ‘ -'

Se p‘ù belh mi fai parer ,dtlî«aoììto_-. ,/

(il. Madama è sempre’îbella'; Î '_ ' ‘

Cip. Tu aggiungere mi'puciigram‘l0vmii

Gìa so che quando «vuòi' ’\1i’;f ’

Sei‘pnena di buon puflow
’

» .

( Busoyna un 'pò adularla . ) ?Ì \ _ ‘_‘:.

Hm gxà farto?...-Prava (c) «‘ “"î‘f' ““‘

Non può andar meglio . . . .} lo seni! " -

(a) Cilia cm':eìîvìî, che 'portano M'elegante m'

‘lflfda'*l\. "{ . v» "'56; 7« - -

(b) Cìl. con varie scàîole . e flutCfiì0'dl' gÌOÌG .

(c) Si guarda multo nello specchio con_graude af;

‘fffttatura , Cilra gli adorr'Îa ‘la tefla_, md_i ’02.,

n mette in petto un gran mazzo d: fim.‘ " ’ ‘

/ .
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\

ramente contenta , eccoti il v.dgm , 3.) ‘

Guardami un « 7 .»s.’f; ..f- .m.\,

Da ‘92p0‘ ai piedi. fl.uw 2.4;1‘, .\\.\ ‘

Dnnmi,sq vedi , ,1.' <“, -.u.‘1’.8 ‘

\‘ Difetto in77mer.. .d 1.“:’«! 91- f." "" . 'L

" ‘ Di se un’ gg'gctto-' « 5 .;\>

\ Così‘pcrfeug; L; I; ,__> ,-'_, \

\ Per ma_p d"amot‘e' . 'î'- ‘z". ,

iammai si fa. . f;zj.fnr 14’ ;'\’3

Yè €9an adwq i-1‘îirìsd 1;. -.4 11 730

nggmdflmentr lai.- visoÈ: ,: u"

, > Come fonma;ndo’ accentii‘: r.’ u“ À..O ‘

':.;.; . V 560pm il candor dc‘ denti ::L‘;: “1 ."f.

(20an ho il_ boccth venoso", ‘.< ’

HA guarda ,3fi6îlW'r .E con -qiuahglazia- mup.vo ,'. - ‘

>. E bf?9<>ì9; ut:fia,;.e piè . ; .;.Î

‘, v w 1!) UE“ r,,in::Ciel' nonv www 9:, l, ’

‘ ' Còsa e ma ma s'0111jgìù,q r-i" "2‘

ngllo- è_yu.v=sd di» ms=' 'f'. i)

Vagp w; _gigrdin di gyigli;»=» ‘ .. - (s

L'Iridc, il 8010 1:8:ch -“::: ‘

‘ _ La Primavera ,,îi%fi9r;. ,‘ ,3Î‘

‘ _fiàîpùidi'qaeiìp ,;e quell‘c-a " ‘

Io son più beljaaanconv, ’. ,._H'

=.-L un; 0fùdwcbre: f' ',. 2"»

Nel mondo y'ha ,« ’ “*'= ;,.3.7 ‘

Che nega amo're ‘ ‘ "‘2 l

_ ,A tal beltà plzrie. : ;

Cri. Cgffei_ hmmi ad uh rrano- V ‘ ;î

’ dlSPQHO-;, pic;tà ,_ Che flravsganzg f.» -‘

'fl_»', union di capricci, "e di folli: !-- "

I sa qual nuovo intrie‘o. _

‘ Qua} diso,rdin mavel.lo :iHa _fìméglì_a-î x '=‘.’, 1,5 I}

Curriafndi mito-ad‘ avvisar lì»figllil,u. n--;‘_ 3% 0‘1î'ìw'g 1 i -mmfl. s’uw ama ‘n» ;i

Ì;4« = ". “»‘:-fl; ’ -. ’ .”_-;»'«;m “I "'>-’:‘, ‘2,‘33

'(3‘) L€€J_l,mkìlî‘anèllav ca; 2.:. .: '* .
f



. P ='R?l 'M “O; ’ ‘ il,

& C».z‘-E.; N; A|cìîxk"' f .=

.Jîdidf Fahria.îmtagj Cilih> "

Fin. Uelle deiicàuzze "v»- - 2' WA

(Or " -; '“' ) ' ‘\q

Le]. E devo? "'f cb: . - .

Fiu. Fingere " ' À ' ' )

Amo;e., tenerezze ,»gtioaàeì ‘ ‘. 2 ; .îù

,Secondar sue fol‘lie_. -. . lal;»

,Farle il servente: prergdere i regtìié\ v..‘.

leSpogìiagìa' ae',si- può. Lasgiarvi in _<;-_',p

Regflnérdu Enna . ’=‘7. ’ "_î

Val. Son del ‘parexe éfi‘esso. ‘1Lel. Ma Isabelhé. . n‘ . “ ’ ‘ v_’, ,Qq1

kan». Dì lntmfli El ' . ';;;; ‘:f ‘ 'J

La preverrò .. . Ma tento uni-cat0zza ,

Madama exce.di _Cagavf«« 1‘". '!

Fin. Eh: Cih_azg. ;':-=€ilibr? 42:: ."f ) ,Qi)

Dove vài, “NÉ t’g‘ ;<::.5 fm{

46"]. All’ Orsw-bianco 3 Oh q_uant'e c'Me 3 .

Nuovfl‘moflnfik’ve fl’iîl‘iÈì’ì’Gk 069 M tempo. (a)

_.an Ella d‘ì-voi .;ya iiw.trpczriu.: -- ‘Y

,,Lel. Ebbexiandiam , quei che tu: vùoì si faccia.(b)

; S'- C’ jE N .A XII. ’ì mi;

, Sala can varie. pùrte.-.u ’

_Bonario , indi 1ub‘eila. Czli;t Fiuta‘; e Valeri0

in dispute, fai Cipfigna-.

Boa. ISOn gìà'f’ranco, oìmoglie indegmmì

3' Di vede-r quel. che1u fai‘. _' HM"

Ho. per =te {sofex‘t'o 'assai;îi> '

- 1-13 non: voglio:pùùgsèifrir.f(cì A; 1

Coman'dme ìmsol pretendo '? '

.‘Sbn padrone , e-pîò ti bafli,

E il baflon che m’:involnffl } _._‘q

1 l‘0: mi dei reflituir. '

sa a. .
C,-,Ù‘ìî,,_ «g», < 11 335?“ cp_n ehx__f=vena; )

, v ' I -"Lfl ià.., i(îî'farte . (b) Parlato .

(C) Parla ad Lama sedia comtfuue Ciprigw’



/

a" 'jffr';Î>Meglio assai saprò iiìruir . )

(È-Hwflî Ahlm mai non adopral’ci!

11 ’ ’

M' haî:cgeduto un pulcinella!

Ma con seiubla,v e .’cdîî pifladla

Chi eson'io dovu'u-capir. j ‘

Ion.

Fiy, ( Or intendo la chmma*dia ,

Sta provando con la sedia. ) " f‘.’.

143. ( La Signora a tempo torna . )

Cil. ( Or vedrein.se ha pari ardirCip. Cilia , Cilia . -

Ben. Ola Ciel la moglie! . l

Cip. il! cervello.,« e chi ti toglie! 1

A me innante in quel. sembiant: ‘ l

Come ardisci comparir? ,-;_. ’

Don. Sono fianco , o donna_’indegna _ e

Di veder quel che tu fair. *(_lHo per te sofferto assai, 7 ;‘__ ;,‘

E non voglio più sofirir. ;Cip. ( A memoriaîil badalone , g, n '_

Imparata ha la lezzione, - '- i, 1‘}

» Ma discepolo} e maeilro

E

Un linguaggio sì tremendo i,

3011. C0ùiaudara io aol' intendo

, Son padrone , e ciò ti baffi,

- «‘-SF 3E'1'i bafbn che 111‘ inv.olaiìi

' Or mi dei relìituir.

In:l‘ìl, i( :. Eì minaccia , ed ella teme

Fiu.l’al. .‘4" Ora si che ho molta speme

Che tutt'abbia a riuscir . l

1 Don. (Non mi guarda , ed è avvilita.

‘ Prc&o in vei’ sarà punita ,

I ’0rl’ ho fatta tnm0tlìf .; ) ,

( Fiuna»ilfbixlgo in sentinella.

Ora si lause”enaè bella

\ Or mi voglio diverti! ..)Ban.‘ 'Che pensa Madan;ina? _; '- @;;..;,_.

' . La 111': ti: alta è nella.“ 1»
0’ -=i-»l _ P _ q Mila:

c;,'.

  

fa. «’."5»’f
_, ,_ . _ e l - “} I

" 2 . ' 7' f.) »»f. » ',-. -..;: .

\
.



À R I “'10.; K.‘M‘Unnfpcrne ne Mia. (1!) "-'") .3 .“s

‘:€:Spara nellamia tefla,“ ;.l

Ch’ioin quella sparerò . ‘|para.

BO”. &4if€.-i

J.m.Val. Padre! \J’tflh8;0ilggh .;2,- ."“"FS

Cil.Fiu. Signor . . - " _' »'.' -. _

Ben. Son morto. - 'a idi) ._‘,fî

Cip. Che fa il Signor gradasso?» 4 Ben...» '

Q_uand'ei sarà-risorto ' rrz<‘ ‘

Con voi discorrerò . agli alh‘i , e gang.

Ben. Prefio, acqua, aceto, sangue. u. à \,

Ira.Va. Ehi muor dalla paura. -. "r

Cil.Fiu.4'4 Pallido, smorto, esanguq .«H.y. \

Reggersi omai non può. . 3’)

Don. Dove ferito sono? - !_ -‘ = ".

A 4. Coraggio in nessun loco. î -; ’

Ben. Fiura quello è tuo dono. “ _‘ ;.= » _

Fiu. Ne parlerem tra poco: _ .

Ora che dir non sò.’ ‘ .u -s‘ .\.'. ’

4 4.. Qualc'uu di'la s'avunn v-3 .. -‘

“ Guidiamlo alla sua fianzt. , s. .\ ».. -‘ '»

In. Xe‘nite o|Padre amgro ' ‘1; ‘I __ .î-‘.‘_ 7

Ben. voi m ' r . ’ Î‘- ' ‘
A 4.. Pallida; sî11proîrgcagîesangue \

À:ggersi ormai non può. (a)

> ,, S. C E .N"A- f"xu.

01114 Pula , e D. Giglio ‘, indi Ifa'l'erirfi f

_ <iafia "ii disparte. 1

‘612. Ignoti com‘è fiato? 'i

ÙILSP&IDIBÌ semi, Q‘ ' =

Brutto il vicinato "

:\ Già nella flrada'uscì. ,32

01. ( A quella birbanraceio ‘ i

’ ’ Casa si demeîdir? )7

fra. ( Aspetta , o Cilia ,_ aspetta -

.Ch’ora lovò servir. ) 4 'J , _ ’ ' , Gig._

w C'P’WG kw‘:nu di tam 4 Romano.

M F" 1.“. fah, e 8';vqari0. f,\ f.

.\ .

,-
; .
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CÎ{. Chi è @n0rto? Chi è:piagafis?

La lite .perchèdùr3kzì e. ‘»

J, 'Ragazza quel ch'vò Ram ‘..2 ‘ i

I aecontmìiup tu. " 1". .e«.1.

Fin. Salvatevi Signore . ' ‘._».i.

Salvate.vi,. ' ', . .J:_;'. , ' "

' Gig. Che c‘è? 1 i .n-mm non -.«r-.

-Fiu-.rs»Eix-iuor‘gliieserutoei ‘ i‘ i! ;i‘.. .f.

. A Domandorgodiwoi . Î/"Grg., 1:.Di ine?_ «,u -n«»« ‘ in: . . ‘

Cil.Fiu. a2.Di VOÌ, “;'2«.' .v.»3" . i '5.

672'. PCl'Chè ?!""'\ 1 L.’ .' . . "l' l i .I.‘- ..

CÈI.FÌH.MLNOI Sò..' i_.‘.»u .»" :'Î « 2:)

Cig. Nol sai? _ ii:r A. _.‘ 1"#H '

F114. Noi sò. ‘ .‘"'f“< ‘ , .. fil ,‘ A

Cig. Dove micelerè. ’ _ ' _V «.

-Cil. Quà,quà.-b :1 ‘L_. :;o ‘ À . 2‘L.

Gig. Là, là. : “'î'f m: .::a‘ ifl.- :-iî

Cil. Si , si. (al V. ;">.’.’ 1;L- "-z. : .i ‘

Fin. Il birbo adesso’fèainît'rhppul‘agij ’:.\a 9.

Va]. a 3 Ormai diwumlafi’èw’m :' LE)

Cd. Vadasi vraadi'qLàws‘i u 4:1;‘J/7{Che queflorimygritirfiw "f‘ I A = > '

Y: Da ridere‘mi,fàn partaw.‘él .-Ì‘-‘r.

. { ES ’ C_ _EÎ’. N:‘.;A«.at ‘îìjilll. Î '

‘ _ .;: -"'L‘ipnfina ;.:e balia; ‘ -’, _ ‘ f

CIP\\’YN: . 11mm; cdi€_èfii fiò‘. ,r.\zÎ-'s r.\".‘»3

. Perché y.fl_'»lib b'en cosi? ‘

Ah dir‘è 134€ fim:ùimn l' .‘413

'- Quello rh’:iefl sontn.qnl .11

Le]. Il labro dissez.nàa,v i: fini (4.

Ma il.éor:_ri;fliss‘b ssì,-a i‘ii) ’ ' ;

Quel cheauorrai farò fmf> A ) ."«’-" ‘

_‘ Amof già.miiferiaa .e'n.uî) ,_

" "Cip. Sarairèfrr’fffs , 1.:; U n . L-Ìlîd'É. ) ‘Jà’\"î"

Lei. Sarò? ; .1ìvr; e» 3., swo'fll) ,«

.s.:‘o ' " _ _4,.C’f1

:'.(ai Gig; 1IÈLWMGUÌMTQ“WfMJ

chzudz a chiave. .’.w.‘l 1: 1. ;‘i M“ ““
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Cip. Ohimè! ‘ 5
1,/_ Che d«è? Oh Dio? che c'è 27, f -(

J 2. Ah ! muo dir non sò '

\ Qu«lln che sento-in me.

€ip. ' Prefio prefiola famiglia , “

Riconosca il mio servente,' ’

’ ' al prim‘ordine“, ol_à gente _ “

' na cena s1 prepari e .

' Nnn risparmm'nsi denagi ,v

Vi sian gioco‘ , danze , g canti,

‘ pinisCan tutti quanti ‘

" Della mia frlicità.

Gìg. Ed intan[0 io svelìtuì'afo

Soifocato moro quà dal gabinetto:

Lel.Cip. a 9 Dci 'Chc‘yoce , ; d'ondc e usata?

Gig. Chi mi dona ohimè la vita? .

Cip. Benché il suon sia cupo , e basso .

_ ' Qua-ila voce io ricon0sco. f.

Gig. In\già manco, . '

Cip.Ld. a 9 Io son di sasso.

Né capisco che sarà.

Gì_r.f Prefio, prelio , per pietà .

Gi}d. _Scrvi_, gente qui accófret:.

’ S-C E,N A' Ultima;

Bonaria Isabella! , Ci!in , Valerio Fmta , ,e dzttìè

Bon.fsa.V I . Os'è Î’t2t0?

c:'1m. “ -' " 5 . 1 Chi ci chiama?

Cip. Chf5i guardi . che si osservi

‘ Gente in fianza ascosa {là .

I 4. Dove? Dova? À "

Ben. Sarà là . (a) v ._ _ ‘

A 7. Ciel che vedo! E là D. Giglio?

Mi- confondo , mi flupisco ‘

Né indovino , nè capisco

‘ Cosa diavolo sarà. à>

Cip. Cosa fate in quella Casa?’

Flu- ( Gelosia con lei finge}: . ) a Lei.

a

' . . B _ Giga

(a) f‘mia apre la po;tndtl _Gab_mtto. ‘
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Glg. Ecco.il perfido , il briccone . ‘

Che mi mise ove vedete. accenna Fin.

Fiu. E‘ menzogna. .

Gig. Ed essa gncora . a Cil.

Ci_l. falsis_suno Signora . "‘ _,12

61g. _Meptxtnce. , '

Cil.Fiu. a 2‘ Tradi;ore.

Glg. Sono rèi.

A 4.. Sono impoflori .

,‘Chi può dir perché li flà? -

Lel.’ 7 Esso, ed essa lo sàprà ‘ (b) ‘ '

C/p. Che pensate? ' ‘ ‘

Lei. ' _B’ll' affetto. “a” Cip. ,_

Cip.’ V’ ingannaîe. -

' " A 4.. ( Clre -spassetto.) »Lei. Sarà forse amante'leî. 4 Ci]. Y

Ben. Ma cos’è saper vorrei?

Cip. Pani beflia, e taci là.

Box. Ma che ho fatto.,4rerni Dei, ,

Che nemmen nei fatti miei " '

Deggio aver curiosità?

‘ ,'A 7. Quefìofi.caso inaspettato

' Il c'ervel mi ha sconcertato; ‘

Nè si sa se' male, o bene '

._ e La facenda finirà. ‘ À

Gig. (- Un borsino ho li irovatoNel spavento -ch’ ho provato, ’y

_Sarà un piccolo rifìoro , _ ’/

Un compenso a me sarà. ’ 'À

Uno... due... tre..., e quattro.;2

N Cinque . . . sei. . . sette . . ., ed 0304

Ho_ trovato un terno al lotto

Me -la'godo in verità. ) , -î "

/

Fifié'ràqzz’ .4m Primo. - -0 »"

(a) , ÙI’GÌ'ÈÙÈ‘ IL. f”?:lù:iqîîw

. -y ‘ i ( ‘ ..
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SCESiA'Ù;PfRL-IMÀ. ‘

. n; -) Q ' -\ I.’

' ,’H 42‘ ' ’;‘y._;
. i fi - ,

‘ in Z-:""3P:,i 1*.1Î0s1’ ’ ,i: . . . .‘ «

Va.MfifPàìlte“iùpbgnfcî is'éolr;a, {ri_so.i vin mo.

‘ 0 PéffîP' .a lîfl1‘îfl'îî‘f‘lifl.(lùîfifi‘gmîîa‘
Qui non Jv_òrp'iù"ii"èm?iiig.;,v ". i I ‘-‘-..

Lel. Caro (Sognato, " ”‘»' “ f *» \

Non èpoi vblhjd '5nòfe‘» ‘ "*=“” T'.\ ‘.’-E‘-\"

Di _abhandonare.il ?aìi'iiîîfrifleflefefl ’. "A

Che senza ùìxî a'ssiiienzà’; ' 2. ‘ ‘ , 'f‘. .,»_

Roviner:bbe t{J_L a .la fainiglia .’ ’

f Val."Lodo in voi‘ "Un‘Pàre'nie’ ’ .

Il prudente coraggio ';_mà“p*èk me ‘ ‘ _

Ho:sbfi<rtpz.ahbìlii_anza“;_ ’, ‘ » -' < . ‘, ‘ >
E già-m’ abbfifidOnò la vmia''_‘<_:0itagazaf.

LeI. Ma Finta! ,i'. Î“ " .

\

v..

Val. Futa un PFZZO’ ’,‘ l';‘ ) i i -_

‘ ‘ ) V-\ .I - v 4 \ ..

Non mene fido png; _ . . ‘ ,:_ “i

' ' "«ff“ z \ r .,
Lel.îCaroficogrigro_ :. ' ,l \ .

Forse m4olta'lohtan' hón %’«fl momenflp ,‘ V\

E qualehe.eambi_ainen'to ' e /

y Si pptrebbe‘s‘pe'rare. _-;e (-i’ ’:«’:Îî--fi .‘aS_

}’al;_ n giorno solo adunque i“ \

"stprqîmtw‘,_e gonfiniù“, che se il sii‘uma ùe.

Up» e; potrà ‘Eàngiare‘. _" ‘;,"_' " ‘ .| . "’

.À_ V1 kspio ,‘ eî'v_ado a:fa'ì‘i’l militare. V.’*\

"-" - »"Al «già "fili ‘thiîirflfl‘ ‘ " " ‘ ' l ‘

' = ..,Ùfl,\‘hobileheora '2iofl ' I « : -
a Il, tip. . ‘ ,__ : x_ ,

‘ mi ' m n, mi ’10 ff‘

‘=‘fl“ __ ‘” B? ‘4 c:f-l3'una

v
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«4. Che sò? confusa io sono.”

Pensa: potrefie voi

A Qualche espediente

Lei. vMa sicuro son'io

23

D

Pazien%î

'A'TT0

D‘ una Madrigna indefinita

' 9i°°° gmi‘9f

a avrò pefi poco ' y .

Ve! Biuro, e vel promefiu ;

’, Ma se l’occulto foce

Si udefìa nel' mio

P"? \iv »

petto“? 5
Diventerà terribile ‘

- Lo sdegno nel'riiio cor. "\

T», ‘ G

- ‘ Lelinlhed {segbtllg

Lel.. ‘E,Ig‘iuta non riesîie'pirll'

- ‘ ’ -Sé Valerio'gafli’ss’él

Cosa faremo noi 'car’a Ìsabel

l Del Vollro amor ‘SiflfflòÉ= '

“’I'u. Mi -oifeudete

' Con quel vano sospetto.Lei. Dunque del Padre’allora 13

Falsificar l' assenso. Voi Che

L’approverelie mai? 4

144. Che sò! ‘.’.. Mi vedo

Ingombrata talmente » -_ . -V . _

‘ , Qa mille dpbj insieme ,"qhè 'molvfl. ‘

Per ora non saprei.

egno è di poco affetti)

cl freddo lavellar .Î._ -

I:i.:JDth alfig cessate ’

Le! S

di

Di tra(?assai‘m1 il c'or' i:òn '

i

V'am vi éissilfMa ' ‘r "ori avvm€(

.

www

Hav '

._"

'Il

Î-“q 1 lv

ewr -

la?'»à A._,

 

più îi\ «

' e

l i

seni . ’

"te?

. À‘_;
.’<

1V’ .(

’i" a

4.:

duo!

Da funeiii pensieri“, de "lasciatemi . i

In braccia alle iniefune .. A_ tal ‘ecompislw

‘Confusa è,-la mia, mente ‘in’ gùisa file 9‘ ‘

’Che <llî‘r'fiînlgflii," 'Î'igressa,‘ ‘1 .
0dio finva‘nelge l:uî î‘vita'îfiim ‘

l
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Dallajîhani-a. e dah‘ affanno “

Agitata m ,13l.,m_omc mo ,'

Non reapiro , leà p,,venro ,

Che non abbia ‘a del1ruf.__

Voi cheù'1 petto 1un core avete,

'Alme care innamorare . _'

'll mio (iato coinpiangeiel _‘ \

. Sollevage‘j» d,:mo penar‘._ via. "

Le]. ,Deh tu amore l’aszifÌ-r, e [a eons;glial‘ :

Oimè che gran cimenfig»ìm , >‘-<

Q1elll asproifsuo mrn‘oglio; anch’io risento}

’ . - S -C"E N A" _lll.

Fiuta‘, e duro. .

File. 05' è? Perehè _agna-no8lgnor Lelio} '

" ‘Anche la Signorina < '

Ho vilìo pienîdi amama;da\li entrare ‘.

Lel. Ah caro,me . Un dUbîdià,isîìi tnnel‘co

Entrambi ci ‘inarrellag »Ìiffl}j.Rl'59filj.0 a che?

Le]. Se mai in nell' impegno ," 4,«1;.;,;'

Non riusuàii, se mai 2_ ì) ’-,_ '

Valerio ancor»bariisseg .'.\ y

fil nolho amor sariapoi spar_so al VEH!O

Senza’speranza di sollievo‘ al core.‘

Fin. Eh via: rasserenate il'voiìro spirito

Sapete"; che di molto

\

Ofi'endete‘di Fiutà .,‘.'er.i ' Î' . ' ""

L' afi;uro ingegno cori tal.dubbiofiranoî ‘

Son grand' uomo , e miWamo; , -‘ ‘ ‘

Nell' us’ar furbetie,« Lei. Di te -mi fido . Î

Fiu. State allegro ; ‘Leè. Mi spiace ,che Isabella

_Agita1a pani per mia cagione . i '

Flu. 0;" io la vado a consolardi iretaae. . ,‘

Nell'impegrio talmerîtesono.ontjfalo , .‘».’)-_1

Che a coiio dellapit&- M ‘ 7 - "

‘r,=PCK' queil:o giorno vogliol'fbe-di F‘ura.. .

‘ Conosci ognun«, qùa’l s1a’lam'fi'iitcaiiula» 3m.

tnw ' ’ 7 i‘f! L n“, ‘ l

\ .
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s«c E N A"‘f“‘lV.‘î"'i-fî'

Lelio-solo .’î a. .‘

Sabella mio ben , anima mia " « ‘

Perdona s'e-t’otfesi . =î ‘ ‘

Il tuo bel core ammiro; ‘ - ‘I e .

E sol del mio deliin piango , C sospiro;

Amor a teî mi volgof," la - ‘ _ -'

I puri voti mlei pie:osoaac°lta.l _ y

Nel 'ruo‘poie-r ooufiiio»fiî 1;; n 5 li "2-",

Termina le_mie»pe‘gga ,“afi « «i . '"_ «in. “ .‘_f)

E m’uhisci per sempre-il oa;gobene; * -‘)

Senza il Caro'mio regoroiî v'f. "

Non avrà‘mai pace il core .

Sarà eterno il mio dolore '

.Se l’avrò d’abbandonar. ‘ L ’,’ ,e

Ma uri bel raggio di speranza , l

Mi consola in tal, movnento,» I .‘«. . >.‘.

/ ;- E‘nel-pettoigià.’ mi sento sud. ‘32

Tutta l'alma giubilar;a H' via; fle ".,"._ì

' S ’ E N A‘-“ ,*VL':.U ’: f;ail
' > ,Bondrio,jndiCiprigmaa» ' ; VE"

Rom He laberinro èqu;fìo, ein qual templfla

La mia p0vera refla or si ritrovai;

Ingratissiinadonna; -'1 4 r:‘ / «r - .Î ‘

Vo andar lungi da te; non saprai nulla a
Mai più de’far;i mieiì ‘V‘P'.I,ifi"'li')

Terminafla e’6'ii‘iijiel16; ’ - "».n' f»:1',_ I

Vò andar, vò andarm f ‘ «. '1:;a‘;,“ -- «f;

Cip. Dove andar vuoi» mio bene?a ' 19:11.;l’.”

Ben. M10 bencl- E non te baita u, v: ‘à'_.w” ‘

' Tutto il mal che 111’ hai fatto“: 1,, ‘- :_:; 1

Senza seliernirmi “ancor? ‘ 1 . h" 1‘ ’ “m.a.ì ‘

Cip.‘Eh via, sei marro:f€. , f 1

Tu sei, tu sarai sempre = 7 ’. 4 .1

il mio caro marito.’ ' ‘ a ‘1‘ a; .

( Divertiamoci umpochetto. ) "121*,i)

Ben. E hai cor di dirmi '-Q;1eike dolci parole , ’

’= I I ‘ " ‘ D0



S E C O N D 0 . 3!

Dopo tanti 1lrapa:zi ,‘e villanie,

Dopo tanti spaventi

Che provar mi faceiìi , anima cruda?

Cip. Bonario? .

Ben. Cosa vuoi? Cip. Dammi la mano. .

Ben. Vò piuttoiio tagliarmela . Cip. Guardami.

Bun. Cli’10 ti guardi? ‘ '

Credera minor male .

Guai-dar un lupo , un'orso ,)Îî basilisèo .

‘Cip- Mira c0m’èp vezzosa _ /

La tua cara Ciprigna. V -
Ben. Lo so per mia mal’v ora .

Cip. Mira negli occlu suoi come t'adora.

Bar}. Vanno: non me ne importa .

Cip. Barbagjoî Dunque vuoi vedermi morta._‘

Ebben; ti‘lascio ingrato.'V0‘apl>agam

Nel fiume qui vicino -

A dirupar me 'n Vado .

Ion. E ancor non parti? ‘

Cip. Sì: risohìra sono- , Î‘ «

Barbaro Core addio .- '

Ben. La riverisco anch'io .

_Ma quando muovi il passo? _

Cip; Già parto. Orror mi. fa; quel cor di sasso.

Vado più lieta a morte, "

Che reco più ref’tar.

Ben. No: che per me [al sorte

' Non volle‘il Ciel Serbai’.

Crp. ( Lo sciocco l'ia oiiinato.

Lo v0 ben corbellar. )

Ben. ( H; l‘ occhio iiralunato! _

. Chi sa che pensa far? ) . ’ "

Up. Addio per sempre . (a) »

Ben. Aspetta . . .

Cip. Lasciami indegno.

Ben. Senti . . . ' ,

B 4 CIP.

(a) .Fìngendrdi partire risoluta , Bonn. 1‘ ”.,"" ‘

lume gforza . _

!

/

u'
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Cip. Non bado ad akri accenti , ' :'”

Che a quei del mio furor . (a) ’ '

Don. Onnè che precipizio!

Prendereìa , rcncte_la .'

Ehi genle di serviz>o

Correte Qui a maìor. (b) '

Cip. L’alocco nella trappola \

Ci è u‘ 1 cascato subitò. _ - ‘

_‘ Pù sdocco. ah! ah! più semf>ìice '

Nm ho, veduto ancor! ‘ ’

Ma eccoio che flupido
vAncor da qui si aggira! si fa indietro.

Bon.‘ _ Ah moglie!.\.

Cip. Ahi ! sospiranda dietro le ‘palle di Bon.

Bon. Chi sospira? Il volta , e la vede.

Nnn sei tu inor’ta? , “‘

\ Cip. Ah mano! ’

. Ben. E’qucî furor?

Crp. Fu ad arte,

Per corbellarrî un pò.

Ben. Or sì che delle femine

Lo spirito diabolico ’

.A suon di tromba espliciti

; Oggor paleserò .

Cip. ( La S;cna pxù da ridere

Non si po!ea disponete!

Cbn quefh gonzi. amabili

" \ . Bell'arte ngnm‘ ci v0.) PIIOiO.

S C E N A " _Vl.

_ Ciprfgna , indi Giglio.

Crp. H: ah! commio marito_ .

_ _ Mi sòn pur divprrim; came prefìo

Mx fwebbcifgradasso : ' " _.

S'xp no] tenèssi basso! E ur non ve“: 77

Oggi irritarmi ; _io son di non umore v\

0

(a) Stacmndasi con impero dalle mani di Bonario‘

si nascxmde in un 1afo della Scena. ‘ ,

(b) Parte lui , e torna poco dopo smanìoso . V
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Vò Gare allegramente . o "'

Ma qualcuno si avanza ,

E D. Giglio, venite io vi vole: .

Gig. Mi profìro alpièy, della mia bella Dea.

Cip. Non siete più sdegnato?

Gig.-Oh Ciel! che Ente?

Chi fia sdegnato mai

M:rando il bel di,quèl lucenti fai.

' Cip. Noi siamo amici. "

Glg. Anzi amiconi. Cfp. Offeso ‘

Voi folle in quella casa. Uig. 10 l’obliai ‘

Cip. Un compenso io vi devo.

Gig. Da un magnanimo cm’ tutto ricevo.

Cip. Vi vò dare _uoa_ moglie; e quel ch'è meglio

Giovane, bella: e che ha una buona dote.

La prendetélle’.‘ 64;. Oh certo , ‘Î' ‘.

o": q.xcilo è piacer voiîro. ' _\ " ‘ <“_

Cip. E nonÙvorrei’te ' ’

Saper chi ella sia?

G_ig. Ella a voi piacque , e a me non piaceria?

L Op. Pur veder la dovete . in quelle flanze

Per pochi ifhnu entra'te '. .

Gig, Oh Ciel! Cip. Che avete?l

Grg. Pensoalla dolce Sposa . ' _

Che próp‘ofìa mi avete . Mi figuro, ' '

.Che sarà molto bella? ' ;’

Cip. Anzi_graziosa , . ° '

Legiadra . spiritosa , giocorldetta . ; .

Gig. Non più , che _già discioglxere,’

Che liquefar mi sento! Oh‘ me beato!

Che coppia amara, e cara \ ‘ _

Sarà quglìa nel Mondo unica, e tata .

._ Quel Ciglio'ràraìiosetto '

" \Di‘ Spo'sa‘tanto amabile

Vicino al mio VÎSCIIO , ’

Hr _(> Non tanx_o‘ disprezzahile‘ ) '_

‘ Qf:àl sole in un}crillallo

Risplendere dovrà. - "“ ‘ ‘ ' '

' B 15 ' Di

I

4 l !
H |

\.

J

’.
di

-,..
'

“Q‘ n‘

I
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Di gio;a i‘p Salto , e ballo, ‘ .. ) .,

Che gran piacer sarà,“ ‘

Dov’è -, dov’è latenera ,

Vezzosa mia sposata? ’ f _' .

‘ lo brù‘cio ,‘ e va‘_d‘q in cenere

Se non la m'ii’d in frerra'},'.

Ali venga , che con a'nz‘igL

La voglio rim‘irar. ,Ì a. .

Un‘ ambo assai perfetto "," ,’,

Faremo di beltà. via_.. ‘ -. '

, .s c; _E SI A VIII.“

C:pwgna , poi Lelio.

Cip. U eccellente il pensiero -

(;;,_ -.Alfine è 'un Cavaliere " , . .

‘ 4 Non mi posson tacqiàr.àMa fien.Lélio

- 11"gelOso sospetto a lui si" tolga . .

Conte. Bel. Signora, il titolo di Conte

Cip. Vi conviene , tene'te . E;C0 il diploma

Della noilra Contea di -Valleoscura

lo ve ne fo padrone , ,. .

E insieme vi dichiarò mio campione. ,; ;

La]. Ma' come! Ah non vorrei... . e

Il Marito i figliaj’cri... la leîîà.u,‘ ., i

tip.-Dirà quel che vorrà Nulla, credete.

Nulla v,’ 6 da te_nier, in que à..càga

La padrona son ‘io ‘ZÎÌ..IÎI . ' .

Unica , ed assoluta, ‘ , .

E dovranno ubbidire al voler __mi<> .

-Lel. Sigriorà, diSpensateini. .. _.
Io....ngp’h_o tanto,meritp... ' i *'

Cip. Voi-meritate" molto. e senza quello

Ve ne fa dagno la mia fiima'. Lei.- (,Învero

E‘nh bell' originale ‘,Ìfgdn_temiamqlg.,y '

Vediam,dove finisce quef‘faf scena . )”

Benché lo fo con 'peni ‘ .«

Signora io pure accento _ - .

I)Qfl'erta»generosa. Cip. Sig‘nor Conte

Cosi voi mi ’piacete‘, eccovi. ancora,

;1’

."x

J

.l.
.

\

n.»1.4(I:

n" . v

e

Gem,

"‘ .
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Gemme abballanza, un Cavaliere“ } ’

A una dama dev’ essere obbediente .

Lel. Io'conosco al presente

Che il bel sesso è capace. .

Di un cor sublime , candido_. e garbato.

Cip. E che! ne avete forse dubitato?

Povere’ donne. Ecco‘qual' è lo ilile ‘,

E;co come si pensa

- Dagl’ uomini di nói? Vantan sol labro

’Tenerezza , ed amore, ' , .

E nutrono il disprezzo in mezzo al con.

Imparate , imparate

V01 del sesso gentile

lndiscretì tirarmi- 4

A giudicar di noi: voitri gl‘inganni

Nollre son le querele

Noi sulla bocca il mele. ‘

E solo avete voi gl’ insulti . e l’ ente

Noi fedeltà nel tor,‘voi_solo in fronte»;

,La donna ha bello il core

Come ha leggiadro il viso ,

Col labro invita il riso ,

Cogli occhi inspira amor.

Felice chi l’ adora, _

Felice chi le crede "

Pietà, cofianza, e fede

In lei si trova ognor.

E q’uando finge ancora’ Un picciolo dispetto,E‘per prova; l’effetto _

D’un tenero arhator. ma ."

. S C E N A IX._

. Belio,.p'oi Isabella , e Bonaria.

Lei. UN cervello più flrambo

Dove trovar si può?

Ben. Cos’è qual foglio? _

Le]. Prendete. Da Ciprigna mi fu_ dato. (a)

\’B' 6 Ben.

lfl‘filit 10 da . '
a4;
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_ Jon. Che vedo? L’ iiirumento

Di mia Contea ? ‘ .

Ju. Che matta! - ‘

fon. Che indegna dir tu vuoi!

Le]. Ecco: Prendete ancora . , _

\ Quefie gemme , e quci‘t‘ oro , Î ‘

Che a voi già si appartengono. carne f "1?.

In. Anche queiio? " ‘

Ben. Vedete che maligna!

Cercwa in tutti i conti assassiqarmi?

Figli: quanto vi devo.‘Al sen venite .

E voglio, che in compenso

Di queiia buonaazione, Signor Lelio,

’Diate la mandi Sposo ad Isabella (a)

In qucflo punto. Il -.Ciel vi beriediéa.

Le]. ( Oh piacer non previiio! )

In. ( Oh mio contento . )

Or che dirà Cipngna

Di queflzo Matrimonio?

Ben. Non nominarmi più quel gran demonio!

Il,Padrone son‘ io. Da queiio filante

Aborrisco il suo nome \, i suoi coiiumi

Maledetta sia l' ora ,

Che_sposai queilay iirega indiavolata ,'

Che tutta la mia [Casa ha rovinata; _

’L: f’cclle spietafc -- Le furie di abisso ‘

Per lei dichiarate -:- Si sono a mio danno!"

Che crucio! che affanno.- Mi sento nel corel

Non moglie , un malor -- Fu quex‘lîa per me.

A 'ci diletti -- se mai vedove:tx

f erfvoi'ira fortunà‘», rimaiìi già siete,

Îiiiti0fi0 romiti -- Voi far vi potete,

Che in laccio si fiero .- Ravvolgere il piè.

Eirsi vi ho capito » Lasciatemi flaré. '

‘Gia sono ilordito! » Mi sento infocare! (ó)

’ Non fate più ciarl: » Che in tanto scompiglio

#7 V , V .‘V a

i ) Lelioàed Isabella si danno la mano.

.‘ 9:) 11 Leln , ed_. lubelZa , che cercanoycalmarla;
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La-povera tella -- Confusa , agitata,

Giàd’ aria infiammata « Divenne un pallone,

E per l' Aquilone -- Partendo ne ilà! via.

,Isa. Povero Padre! Temo

Che non_dia in qualche eccesso il suo cervello!

Lei. Cerchiamo qualche modo

Di fan", che il senno suo iìia lieto,e sodo. viano.

S C E N A X

Gabine!to con sedie.

\ Ciprìgm: con‘ 101.: letr‘era in mmc, poi un laccfiè.

L mm lacchè \,. A D. Giglio Ribaldini

,, A] cure de’ Ciarloni “ Impareranno \ i

A conoseer Cipngna, oh scellerati,In quante vie cercavan d' ingannarmi'.

\ Ecco il lacchè, ti accoila3 l fi ‘

Porta uel.f.aglioJ e arterri a rispo a.“q 5 o E N A Xl. ‘

Fiuta rifc,iissîm.zmeule mjfilo all'_orlfinhtll

' con segmto di Schiavi , e mari, Cfifl

/ p.rlano presenti, e detta.

F'u.‘- Ovè, dov’ è , d0v’è ,

' I L' Elena dell’L-halia, ‘

Del secol l‘4f Fenice ,

La Venere di Napoli«

Veggiam se il ver si dice,

ov’vè ,_ dov' è , dov‘è. _

‘Numi non erro , e dessa: ah quali grazie

_Qual brio ? qual avvenenza‘.2

Cip. Signor . .. poss' io saper ?. ."

Fm. lrco Berlicco ’ _ '

E‘ il mine mio_, Nipore __ »

D' Alibec, Scanderebec-. Salamelec, '_.“

Generale dell’armi , e Ambasciatore

. Della bella Cineida

I

\

Nella vall.ssjma Isola Almeiinzr ‘ ‘

> "Scelr’a cla_nm , per sua beltà,‘Regini J

0;. E qual felice incontro? ‘ "

Fra. A quello sponde ‘ ‘ i..:- . . -‘

q,_-, ' ’ ' ÌCH’ e
\

/
- , _
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CuriOsità mi trasse: , " ' 4

' Voi, la volira beltà. nota per fama.

Da borea , ad auler , e dal mar n€ro.al verde

Né la bella cagion. Licenza chiesi

j ÎDalla Sovrana mm ,

Un baxiimento armai , /

EÌi- a Napoii‘giunto ’ ‘

Non scesi mi, precipitai di nave

Per volar/a mirarvi . "’

_ Per vedervi, servirvi, ed adorarvi. '

Cip. Sìg’nor Irco Berliceo . . . ( lo son confusa.)

Fin. (' E‘ incantata la veggo. ) , ‘

Quel tributo , Madama

ella mia riverenza

Piacciavi d' accettar. '

Cip. Oll quanti incomodi . Le piaccia di seder.

E dove giace _ ‘_\‘

Quei’t’lsola si rara? _ ' " “

\ Fin. A piè del Tauro - ‘e

Tra l‘ artico , e l' antartieo

Alla Vergine incentro , accanto all’ Orsi

E per pendicolare al Capricorno.

Cip. E vi si và? ' ' _ ‘-

Fiu. In ,un’anno,.un mese, e un giorno.

Cip. E regnavi una donna? ’

Fiu. Regna ogrior la più bella

Finché un’altra si trovai.r I

Ch’è più belli: di quella ."

Cip. Ed i Giudici? Fin. Sono .

Quaranta legiadrissimi dongellt_ .

Giudican essi, altri opporrxausr invano,

Che sol’risiede’ in lei poter “Sovrano .

Cip. Belle. usanze! ‘

Fm. ( Le 'piace. ) Ah se-Maclamfi

In quell‘ [sola fosse ' .

Con, quel viso , quegli occhi , e quelle grazie

Di significantissilîflfi b€lîàî .ì

Vi regneria per una lunga età. - ,-< fa; .

\
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Cip. Come? ‘

F111. Nel_nofir,o Regno ' ‘

V’-é fiato un grhntì’ ingegno " r

Egli si diè una" polve ‘ ' 4 ;

A Che se donna la vpori" entro un’ oreòchia ‘,

_Non ln0f€;iì‘lîill" ne thai diventa VCk'èhlla .

Cip. Dir che 'p‘olvete rata 1' _

- Udite’8ign0r lrco,,se non. fosse

Si lontana queii’ Isola. ‘ .

Fiu. Lontana! Oli Dei} se. Mad’amina vuole ‘

La mia Nan>_onorar del viso adorno , '

l..e par}rà.o’arrivare in_mert G? un giorno.

' ’ e'é’rî’te che allegria , -

Che bella compagnia ,_

«'»»‘Che suoni, balli, e canti,

Che incanti, che beltà .

U_n Elisetto in piccolo'

- k Quel Regno a voi parrà .

Cip. Be'rlicco mio tacete , ’

Nell'alma; mi mettete, y

Un moto , un foto ,m el’cro ,

Che brulicar mi fa,

Berlicco alfiîîll)lll55llfl0

_ ; Tàcete per pietà. ‘

‘Fu_r.. ME giunto in Almerina ‘

_ "Sarete voi Regina}

CIP: Mm‘caro Generale ‘ I

_ ' Tarare . o tini vienfmale; ’ 1

Fin. Là Îtton.sfinv:îcchiaymai.‘ V Ìj"

Cip. Ta‘c_ete_,' ho inteso assai . ‘ ’

Fm. , E ils’et‘to in Iellà avrete’ “‘_.' _"

_ - (Per una lunga ma. ,' ’ ‘ ‘_

CIP. Verrò , verrò t‘acete, ‘ y ' " “ V‘

Tacete per pietà. -» '

‘.F_ìu. Ebben . siete decisa É “

Cip. Prontissima, fissare la partenza _.

Fra. Le.vofire robbe intanto _

.Eotrete‘ pneparar. ’Cip. Pronte già s0fl0- _

. . -. .t.M°e,
- a

._.r.. .. ,. .-. .
_‘

"

di

l
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Meditavo un viaggio _ , ‘ ‘ ‘ î

'Dà farsi in pochi. di ; gioie , e denari”,I .."Î" ‘_

Abiti {ed ornamenti 1 “ “ T" . Î

"Chiuse in vari baulli |‘ 'Sono in camera mia. Fiu.Tant0 meglio Signora.

,Il vento è già propizio, il.ma]rftranquillo.

E per partir di qui ‘

Comandi pure voiira Maellà.

Cip“ Sono agli ordini voi’rri; _

Per evitar le ci‘arle ' '

Di notte partirem : i miei bauli

Il mio sgrig'itó , le gioie, ed i denari..."

Fiu. Dodici .-tîtarina’ri’ . ' I

Del bafiimento mio ’ ’ w _ ' .

A prenderli verranno, ‘_\ H . ‘

Voi le chiavi tenete . 'Qip. Passata mezza notte

Dal ’giardino soletta io sortirò. _

Fin. E.l io ed miei , colà vi attenderò . (a)

3‘}.

‘ SCEN-A VXI.‘

Q

‘ Ciprignir rcla. ’

OH che gioia, 0 clic giallo. a.

\ Ah si potea“pensarche una grim‘ SOYÌC .

Era a me detiinata? .. -

Ma' regnar poi. nò_non l’avrei pensata .

Eccomi a un colpo’fsol‘o Î” . "r _ V Y 7

Vendicata, di Lelio ,’ e di Valerio, .: ‘ “

Di Bonario ,' ’e ‘di tutti. àlsabellina ' «’ In un ritirò'io‘ cacc‘e'r’ò colei _ '

Non è pur degna degli avanzi miei.

Eccomi=al fin al colmo f 1”

Del‘l’ultima'granglezza , quel’tq trono ’ i

Non di fortuna , è del mio merto ‘utr‘don9.

, Nel eor mi sento un giubilo} 7

Un. foco , un moto,utr palpita . ’
‘ 3‘ -‘ .& .v ‘. f_,-”‘ .,

(al ‘Ù’izì col un seguito .

i

.
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Che non saprei spregat’. '

« D' esser itti_par Regina , . ’

' Di comandar mi par.

Felice l’ Almerina , 7

Che mi vedrai regnar. via.

's c E N A ‘_'_XII. î‘;“‘

Piazza. Balcone'con loggia,e muro digiarclin°‘

.. con porta. Notte. { ‘ ‘

/ )

Bonaria , e Fiatl ct‘rrpnrìrcrno uri fine reni

poi Isabella, e Lelio, indi Valerio _, ìe Cilia,‘

ed in fine Clp_riFna c/ie sorte dalla .

porta del Giardino; <’ \»"

. \ 1:“! »_ \

Bnn. D or cosa ho da far?“" H" ‘ _

Fiu. Z tto , lasciatevi ‘ ‘

Re;wlar da me; pochi momenti -

Ella a sortir (farà. La prma scena

E‘ andata a meraviglia. (4) ,

Val. Ritiriamoci _quà. ' _ ‘ \:_

Lei. Non ii’arà molto _‘ ‘ »_"

Ad uscir la Regina. " ‘

Bon. S’apre la porta".

Lfl. Eccola. ‘ Val. 2itto. ‘ __

Cip. Ehi Signor Generale? ‘ ' f’

Fiu. Eccomi a voi. "’1

Cip. Datemi qui: la mano._

7Flll. Eccola Maef’tà. -À “’ '

Val. Sparare.“ Lel. Sparo. 41mm mm p;/?ola.'

Bon.Cip. ( Giulio Quel che sparo quello?) _

Fiu.‘ .( Dove andiamo , che faceram'o. ) ‘ .

Cip, ( Che diranno , che faranno“. )

Ben. ‘ ( Qualche cosa di iuntfl0 )\ ( I“\

o

(a) Finta esce dalla Porta del\ Palazzo , e si

mette vicino 4;! al.'ra pur_ta , che parimenn

dalla casa conduce al Giardino.
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‘ ( Io inìominci_o a presagir . )

Cip. Qual tremor ho per le membra?

Ben. La sua voce udì: mi s:mbra _

Non vorrei . .. . ‘

Cip. Nun dubitate..

Val. Spiro 1‘ alfa? \

Val. Sì" sparare. Lel; _sgaru l'alt're pi/folì.

Bon.Ci/r.' Io mi sento inorridir .

_ J;a.Cil,Nqn vi flatc a sbigottir;..

Fiù. _-Voì' qui- Rate , io vado ;ntanto

Qualclie cosà a discoprir .

_ _ Siete qu}? V '

Val. _Quì’ sia_mî ‘

Fiù.‘ "Enìi'iamo. I

a 3. Diètì'o' ggiÙ:lf uscîo__chiudizrmo ,

E pian pian si muova iT passa

» ’ Che n09..ppssaci sentir (a) .>

Cip. Gente più qui non sento

‘Chc;tglxbine . . . Che. vento .

Ehm . ehm ,.zi, zi , zi, zì .

Chi sà dov’ ci si ascondc

Èhm . ehm , i1essun,4'i_sp0fldi:r

Ehi Signor Ircq. . .nh Cielo un lampo.

Pavcnto qualche ifltrico

Senta un mare di gelo. v. .

Stclîe Sign_or B:rlicco altro tuono,

Sola a quefì’ ora . .,. in firada . . .

Non sò dov’ io mert“vado

T_rov‘assi ’almen la porta . _

Che lampó, ahimè son morta (6)

Ben. Non posso più resifierc . ‘ ’ ‘

1s_a,Cil. Tacgtc per pietà . ' A .

Cip." Ecmla patta è -quefia ... . batte.

Bqn. Batte , '

Fui; Risp0ndète

v Chi

(a) Tutti partono ,- e nflzno solo Cip. Iamp: ,

tuoni. . Î .

(b) Lampi, e tuom
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Chi èflà.. _)ia'no a Equi, “

4.3;

Bob. Chi -è "là . ; : forliflmo ,

Cip. Tua moglie, , ‘

Fin. Moglie non ho, va via come ,sopra.

,E_m. M-»giie noù ho . va via . come soprc

Cip. Bonaria 201;iî)_3 mia _j

Aprimi per pietà.- Serviynlun_zi sufla logia

a 6. Regmmingàhhgdna -fyu > . M .

‘Madama ota sàrà , " ‘ ' ‘

. Efi__(ìeneragl Berlicgp ;, g,

\ ' Or i‘«incoronerà .Cip. Oh qual fune,flo velo

Cade dagli occhi miei

Vedo ch’io son tradita. "

_ Vedo , che son punita ,

Né mervtó pietà .H, ' - .

{Ecco a tubi piè una misera, \_

Che compassione implora . "‘ ..

, , . ,& vuoi ch’io mora, lascia ,

. Ghenel tuo, se_no xo mora . _ _\

Apyitelc cospetto, - -. ,

Oh ,ch’ io migett_o ii .‘1‘Î3" '

Isa.Cil.l[aL a 3. Aprire]: , sù 2priteie.

Le].

Fiu. ,J_La; {fama è lii’Cll“îflìflRd

xLa marcia è prepà,rata\.} > ' '

a _6.‘ Ed or la gran tempgfìq; ; 1 .t

In fefia finirà \ '

L' ?ffanm , ed i! mm: .‘2: fa ‘

Han.

Cip.

Lel.Val. Mancare oh,Dio.

s' c E m;“-A%Q xm.r , .

Finta dalla logia , Poi Q.pgb; je 1L6‘Ìig .

, _ ‘. "‘ a“:

Fra. _ Ravissimi, và benef’ -' _.

. V01 là‘per poco entrate ,

\ a-“

Madama siamo quàé.‘ con .gervi, e lumi,

E quan. “
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E_qu'flndo ii Padre vitM ' «

‘Chctxssimi‘reihxe/ ./ ffì »

E VOI dalì' aitra pari!" i s'\"

AH"e_rra vi ponete ,, ,'

‘ E subuo uscirne - . .'

. Che il segno si darà. . ‘ .«=.»

1%“.- \‘Già sàî?0h0'ic sca’ic2'lî < ‘ _i , .

V __L51{ )M10 b;ne' andiagfl‘flài‘ ià. "potaad'ì .à n

r

\

s cm H» AL”; >Xl_wî’»î ) f»

‘<..;f‘:wl" 'i-m > rî.Ì' 7

Gabinetto. ' ‘î ' ’ 4’

Ciprìgm: , è"Bonario. “"

Ben. ' Me vieni , o gioia bella . .

lip.- - Ahf‘. 6-? ’te non son più quella.

Ben. Non mi‘farh .smoz‘fiosetta, 3

Cig. Vengo‘ s'r . . . ma semi. . ." asp;t_îà . ..

Ben. A’izz 'giì occ"ni DIV-SOL momÌenià .

cip. ’Chi ‘ dir queiio’. che sentot'îf‘«

Ben. Io 1 -, -'m*semi adesso ."3 . _

Cip. _ Tutto quel"che v‘ è in te Pressa.

a 2. Sento un foto, un moto Prran'o T-’

‘ Che daglbòecbi ai cor mi và

Ah mio"lién dammi la ,mano,_

E partiaa'îìbhn pò di qu‘à . partono."

S C E; N A ~Uitima.f;

’ Gian Sala Iiiuminata.

._iiîlf’ i'.;. a'yji‘, f_,f.Cip.‘*«; f 164 Ììicik W‘é_do !1 '

Fin. 5\I_piedeivoflro (a) ,' _‘

‘ \ f» Or'xm p‘r'oi‘tro’ , e scusa’ imgiofo. '

_ . _ _ I. . Via

(21) 5'» km: il bare[!one , e li "là/facci .,

\:
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V'inganmi , ma fu per loro, '

Fu per voi, cui deggio affetto,

Riverenza , amor , rispetto ,

D’ un‘ antico , .c fido servo

‘ Perdonate àl vivo amor .

a 8. Di piacer, di tenerezza

Consolar mi Sento il cor.. _ ' ‘

Cip. Quanto 1npivi deggio , 0 figli , /

7 Quanto. a Finta, qùanto a voi. 430n.

Ben.“ A cenare andiamo intanto,

Parlerem di ciò trà noi.

cig. Éqnque a Io: mi raccomando; " 2“

, 6, Vada pur di cor la mando . ' ' \

ci,._ Vada , e dxca a tutti quanti , ' \

- "f ._Ch'io dete‘fio li birbanti, , ‘ _.

Che l’impero io rendo al Spospy

Che cqll’,aurea d’ obbedienza, ‘ ;_ '

Con rispetto afl'ettupso, , ‘ _‘

E la motu: confidenza

' , ‘ Vò emendar gli andati error.‘

7Wì Se ogni moglie fosse tale ,

- » , Molti furbi fiarian male.

Nelle ‘case ‘vi 'sagia

La 'concordia, e il buon umbr; ’

. E le liti de' mariti

-‘ ' I: 'Darian luogo all‘illegrh.

< ;” _‘ ‘ E alla pace‘, che auguriamo

‘ > A si umani spettator. ’ ‘ _ :

I Fine della Centdià, . |_I’É,‘.‘

' . _’ BEGlS‘MATQ

.I , .\ _;g f,)'@i È. . . I

'|' 4/ / _b (vl ' _ \ >
i i\ : " ' .' îL . ’ y'\r

<“
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